
do che ci sono due pesi e due misu-
re: quelli a cui si chiede di lavorare
per un buon risultato elettorale e
quelli che sono già schierati nella
battaglia congressuale».

No al «toto-segretario» conferma
Vincenzo Vita, «c’è tempo per tutto,
ora ci sono i ballottaggi. E Massimo
D’Alema, intervistato da Lucia An-
nunziata, si concentra sul rilancio
del progetto Pd «che non è stato fat-
to per eliminare la sinistra». E quan-
to ad una sua candidatura, avrebbe
senso in una sorta di «emergenza na-
zionale» ma siccome «penso che i
ballottaggi andranno abbastanza be-
ne non credo sarà necessaria chia-
mare la vecchia guardia». ❖

www.partitodemocratico.it

Cinque anni dopo il loro fortunato
tour per i distretti produttivi del
Nord, eccoli di nuovo insieme, Pier-
luigi Bersani ed Enrico Letta, su è giù
per fabbriche e capannoni. Sassuolo,
una manciata di chilometri da Mode-
na, distretto leader mondiale delle
piastrelle. Il ticket che che nel 2007
sfumò per un soffio si presenta alle
tre di pomeriggio alla Marazzi, una
delle aziende simbolo, 6500 dipen-
denti in tutto il mondo. Stavolta non
stanno più in due partiti diversi, ma
nello stesso, nuovo e già un po’ am-
maccato.

RIPARTIREDALLE IMPRESE

Il mondo produttivo del Nord, a diffe-
renza del 2004, ha decisamente volta-
to le spalle ai progressisti, Bersani e
Letta sono qui a difendere il sindaco
uscente di Sassuolo, Graziano Patuz-
zi, che domenica si gioca tutto nel bal-
lottaggio contro una destra che ha
rialzato la testa, grazie soprattutto al-

la Lega. Impresa e lavoro, questo il
succo del messaggio del tandem Ber-
sani-Letta, affiancati ieri da Vasco Er-
rani, presidente dell’Emilia Roma-
gna, membro della segreteria di Fran-
ceschini e già schieratissimo con
l’amico Pierluigi. «Oggi è molto peg-
gio del 2004, per noi è un deserto: gli
imprenditori che ci guardano con at-
tenzione sono una esigua minoran-
za», confida Letta. «Questo è un pez-
zo di società da cui il Pd deve riparti-
re, non voglio lasciarlo tutto alla de-
stra». Domenica ha annunciato che
appoggerà Bersani al congresso,
«purché rinunci alla socialdemocra-
zia». Non pensa di snaturarlo trop-
po? «Ognuno porta il suo contributo
di idee, insieme dobbiamo andare
avanti, verso un punto di arrivo evo-
lutivo...», spiega Letta. E Bersani che
ne pensa? «Nei prossimi sei mesi la
testa la dobbiamo mettere su impre-
sa e lavoro, non è vero che nei distret-
ti il Pd è scomparso, ma c’è un lavoro
enorme da fare». E la socialdemocra-
zia? «L’ho già detto che bisogna anda-
re oltre, senza disfarci dei valori anti-
chi. Io snaturato da Enrico? Ma lo sa
da quanti anni ci conosciamo?».

NOCOMMENT SU VELTRONI

Conferenza stampa tra gres e piastrel-
le, scelta emblematica del nuovo tan-
dem. Niente chiacchiere romane, no
comment su Veltroni che sostiene
Franceschini e su Rutelli che minac-

cia di uscire. «Ne parliamo dopo i
ballottaggi», rispondono in coro.
Così come all’unisono analizzano la
crisi. «Se il governo continua a non
fare niente c’è il serio rischio che i
piccoli imprenditori chiudano bot-
tega per mettere in salvo le loro fa-
miglie», attacca Letta. «Senza una
cura d’urto l’economia italiana ri-
schia l’avvitamento», gli fa eco Ber-
sani. Sotto i tigli del circolo ricreati-
vo «La Fossetta» Bersani si lascia
più andare. «Berlusconi? 15 anni fa
lui aveva meno capelli, io di più: sia-
mo alternativi anche dal punto di vi-
sta tricologico...Prima o poi gli ita-
liani capiranno che uno finto dai
tacchi ai capelli non dice la veri-
tà...». «Non ne possiamo più del Pd
diviso, della Binetti!», gli urla un si-
gnore. E lui, per restare in tema con
la ceramica: «Prima o poi qualche
piastrella dovremo cominciare a
scaricarla...», dice sorridendo.

LE SIMPATIE DI PRODI

Da Bologna Romano Prodi apprez-
za l’idea di una sfida vera al congres-
so, a differenza del 2007. «Stavolta
deve scorrere il sangue ed emerge-
re una linea chiara». «Però basta liti
prima dei ballottaggi, adesso biso-
gna concentrarsi». Prodi non na-
sconde la simpatia per Bersani, so-
prattutto nell’ipotesi che Rosi Bindi

possa schierarsi con lui, «incarnano
bene lo spirito dell’Ulivo». Ma alme-
no per ora non intende dare il suo
sostegno a nessuno. E Franceschi-
ni? «Ha lavorato bene prendendo
in mano un partito esangue, ma la
sua spinta iniziale si è esaurita», ha
confidato agli amici. Parole che, di-
cono gli uomini del Prof, non vanno
lette come una bocciatura del candi-
dato «Dario». Almeno per ora. ❖

«Carlo Luigi ti chiedo un gesto di
grande responsabilità,maanche, se per-
metti, di intelligenza politica, quella stes-
sa che ti ho sempre riconosciuto in tutti i
lunghi anni delle nostre comuni
“militanze”. Le tue dimissioni permette-
rebbero a una donna, valente ammini-
stratrice, che da sola, senza nessun ap-
poggiodelpartito edelle suecorrenti ha
ottenuto un risultato straordinario di en-
trarenelParlamentoeuropeo».CosìilSin-
dacodiVenezia,esponentedelPd,Massi-
moCacciari, in una lettera a Luigi Berlin-
guer lo invita a lasciare il posto al Parla-
mento Europeo a Laura Puppato, Sinda-
co Pd di Montebelluna, prima dei non
eletti nella circoscrizione nordest. Con la
medesima cortesia l’exministro dell’Uni-
versità chiarisce che darà ilmassimo ap-
poggio alla Puppato ma che ritirarsi sa-
rebbe tradire ilmandato degli elettori.❖

Una vita di lavoro all’Alfa Romeo
con Fiom-Cgil in difesa dei

lavoratori. Una vita nel Pci con
passione generosità infaticabile per
la costruzione di un paese dove la

Costituzione garantisce pace,
libertà, lavoro e dove le donne

hanno pari diritti.

PIA LUCINI

in SAVINO

Ci ha lasciato, al marito Renzo i
compagni della Di Vittorio si

stringono con affetto.

L’Arci nazionale piange la
scomparsa di

IVAN DELLA MEA

e partecipa al dolore della famiglia
e degli amici. Le sue canzoni ci

hanno ispirato e ci
accompagneranno per sempre.

Carissima

ZIA VANDA

Avremmo festeggiato con te il
compleanno ma possiamo solo

farti gli auguri. Baci dai tuoi nipoti.

acarugati@unita.it

Cacciari: «Berlinguer
dimettiti». Lui: «Ho
mandato elettori»

IL SITO INTERNETDEL PD

PARLANDO

DI...

Granbassi

minacciata

IL LINK

P
Un triestino di 52 anni, G.D., è indagato per averminacciato, con l'invio di buste con

proiettili, la fiorettista azzurra Margherita Granbassi (volto noto anche di Annozero). La
QuesturadiTriesteavrebbeindividuatotremissivedestinatemamairecapitateaGranbas-
si, in una delle quali, assieme aminacce generiche, sarebbe stato inserito un proiettile.

Bersani e Letta
ritorna l’asse Pd
Prodimolto vicino
all’exministro

INVIATOASASSUOLO (MODENA)

IL CASO

Il Professore

«Serve un congresso
vero, in cui scorra
sangue»

Esordio in una fabbrica di pia-
strelle di Sassuolo per il ticjet
Bersani-Letta. «Ripartire da lavo-
ro e imprese», è il messaggio.
Nessun commento sul congres-
so: «Ora concentriamoci sui bal-
lottaggi». Ma la corsa è iniziata.
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